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Terminataun’estatedifuo-
co,culminataconl’accerchia-
mento del presidente Enrico
Agostiniseilconseguenteaz-
zeramentodelcda,l’entecon-
sortileriprendelapropriaat-
tività a pieno ritmo, con la
precisaintenzionedimetter-
sidefinitivamenteallespalle
le beghe che hanno caratte-
rizzato gli ultimi mesi.

Ziberna,nominatodaisoci
suindicazionedel sindacodi
Gorizia, Ettore Romoli, ha
già avviato un giro di consul-
tazioni, che lo ha portato a
confrontarsiconcollaborato-
ri, componenti del cda, rap-
presentanzeassociativeepo-
litiche.

I radicali dell’associazio-
ne“Trasparenzaèpartecipa-
zione”, che hanno ottenuto
perleprossimeoreunincon-
troconilnumerounodelcon-
sorzio, pongono subito sul ta-
volo della discussione un ar-
gomento forte, destinato a
rinfocolare le polemiche or-
mai sopite: «Dopo mesidi to-
tale assenza di dialogo tra i
RadicalieAgostinis,nonpos-
siamo che accogliere con fa-
vore l’apertura di Ziberna. Il
dialogonon può essere un ri-
to inconcludente – affonda
Pietro Pipi, tesoriere del so-
dalizio –: il nuovo fronte su
cui ci muoveremo sarà volto
a ottenere la fine dell’incari-
co del dottor Lazzeri».

Unnuovosiluroall’indiriz-

zo dell’attuale direttore del
consorzio universitario, già
in passato al centro di nume-
rosiattacchidapartedeirap-
presentanti radicali: «La po-
sizione di Lazzeri ci pare pa-
radigmaticadellostatodicri-
si che ha fin qui caratterizza-
to il Consorzio – prosegue Pi-
pi –. Non si capiscono poi le
modalitàconle quali il diret-
toreespletalepropriefunzio-
ni, se “a mezzo servizio” o a
tempopieno:nelprimocaso,
significa che anche Ziberna
non ritiene opportuno per il
consorzio di un direttore full
time;viceversa,nasceundop-
pio problema, di legalità per
il doppio ruolo di avvocato e
direttore, e di competenza,
perché Lazzeri non avrebbe
alcuna scusante per i pessi-
mi risultati gestionali».

Pronta la replica di Ziber-
na:«Avereundirettoreatem-
po pieno significherebbe tri-
plicare le spese: Lazzeri, in-
quadrato come consulente,
percepisce15milaeurolordi
l’anno. Per quanto riguarda
eventualiproblemidicompa-
tibilità con la professione di
avvocato, spetta all’Ordine
stabilire eventuali incon-
gruenze».

Nonostante le pressioni
deiRadicali, insomma,lapo-
sizionediLazzeriparepiutto-
sto solida: «Individuare il di-
rettore come responsabile
dei problemi del Consorzio
miparequantomenoingene-
roso – prosegue Ziberna –.
Stiamo procedendo con un
percorsodiverifica,percapi-
re che cosa ha funzionato e
che cosa va rivisto: alla fine
tracceremounbilancioetrar-
remo le conclusioni. In ogni
caso, nessuno dei soci (sono
tre: Comune, Provincia e Ca-
mera di commercio, ndr) ha
maiespressoperplessitàsul-
l’operato di Lazzeri».

Per mercoledì, intanto, Zi-
bernahainagendaunincon-
troconlerappresentanzestu-
dentesche.

Christian Seu
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Al telefono con la fidanzata brasiliana poco prima dell’arresto: ti amo, ma mi sta succedendo una cosa strana. La madre Gloria: un ragazzo sfortunato

La freddezza del serial killer sui luoghi del delitto
Nella trasmissione “Quarto grado” in onda ieri le intercettazioni e i filmati di Ramon Berloso

Gorizia ha risposto, e con entusiasmo, al Fringe
per Carlo Michelstaedter. Segno che, quando gli
eventi culturali sono di ampio respiro, il selettivo
pubblico goriziano li elegge a propria meta.

Non sono certamente risultati scontati, infatti,
quelli che ha ottenuto il festival promosso dall’asso-
ciazione Amici di Israele in queste tre giornate: sol-
tantoierimattina,perla conferenzadellopsicanali-
staDavid Meghnagi, un intellettuale di grandissimo
spessore, che ha trattato il tema dell’umorismo
ebraicoe poi haguidato i presenti alla scoperta del-
la cantoralità della liturgia ebraica, la sinagoga è
stata affollata da oltre 300 persone. Numeri che a
Gorizia non sono la norma.

Alla biciclettata sulle orme di Michelstaedter,
per tributare l’omaggio a Valdirose sulla tomba del
filosofo, morto suicida il 17 ottobre 1910 a soli 23
anni, una cinquantina di goriziani si sono messi in
sella, per non parlare del concerto di Massimo Gon,
il cortocircuito fra parole e musica, da Chopin a Mi-
chelstaedter:l’organizzazionehadovutoaggiungere

un centinaio di sedie in più in platea. È un bilancio
molto positivo quello che traccia Raffaele Ventri-
glia, presidente dell’associazione Amici di Israele:
«Le polemiche che l’hanno preceduto, e che non ho
voluto raccogliere, sono state come le bollicine per
l’acquafrizzante.Lacittàeleistituzionihannorispo-
sto.Questofringeèstatounsuccesso.L’annoprossi-
mo sicuramente riproporremo la giornata europea
della cultura ebraica. Un altro fringe? Vedremo, è
ancoratuttodadecidere».Soddisfattoancheildiret-
tore artistico della manifestazione, Mario Brando-
lin, che ha svolto l’incarico gratuitamente: «In una
realtànonparticolarmentevivacomequelladiGori-
zia noi siamo riusciti ad avere sempre moltissima
gente. Mi piaceva l’idea di restituire di Michelstae-
dter un’immagine meno museale e accademica alla
sua città. Non è solamente una figura da ricordare
neiconvegnideglispecialisti,ma,comedicevaRion-
dino, un’icona pop come Jim Morrison o Kurt Coba-
in, che incarna le tensioni della società». (i.p.)
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«Hosolotreminuti.Volevodir-
tichetiamo. Manonstobene,mi
sta succedendo una cosa molto
strana». Sono le parole con le
quali Ramon Berloso, il 34enne
gorizianoreoconfessodell’omici-
dio di due escort, morto il 20 ago-
sto, in ospedale, dopo il tentato
suicidio in carcere di 16 giorni
prima, si era rivolto alla propria
fidanzata, la brasiliana Rafaela
Melo, la mattina del 20 luglio,
chiamandoladauntelefonopub-
blico, all’esterno della stazione
deitrenidiPadova.Esonoleulti-
me che le avrebbe detto. Perchè,
grazieaquellatelefonata,polizia
e carabinieri di lì a poche ore sa-
rebbero riusciti a individuarlo e
arrestarlo.

L’intercettazione della telefo-
nata con la ragazza che il serial
killersipreparavaaraggiungere
oltreoceano, nel disperato tenta-
tivodisottrarsiallacattura,èsol-
tanto uno dei documenti – tra fil-

mati e registrazioni ambientali –
che la trasmissione di Retequat-
tro “Quarto grado” ha mandato
in onda, ieri sera, nella prima
puntatadellanuovastagione.Un
servizio lungo più di mezz’ora e
articolato tra la ricostruzione,
conl’aiutodidueattrici,deglias-
sassini di Ilenia Vecchiato (11
marzo) e Diana Alexiu (20 mag-
gio), la proiezione di alcuni dei
filmatigiratidallaPolizia duran-
te i sopralluoghi con Berloso sul
greto del Torre e a Lucinico, e le
interviste di esperti, inquirenti e
di alcune delle persone più vici-
ne alle vittime e al loro aguzzino.

Prima tra tutte, la madre del
killer, Gloria Berloso. «Non mi
vergognodiportarequestonome
– ha detto –. Eravamo una fami-
glia normale, Ramon è stato un
ragazzo sfortunato. Provo dolore
per la sua morte, anche se sono
consapevole di ciò che ha fatto.
Ora che non c’è più, non saprò

mai perchè sia arrivato a tanto».
Nessun perdono, invece, da par-
te di Thierry Kafando, il fidanza-
to di Ilenia. «Non sapevo quale
fosse il suo lavoro – ha detto –.
Diceva di fare la modella e io le
credevo. Comunque sia, non si
può uccidere una persona, sol-
tantoperchè si è malati e si odia-
no le donne». Di Berloso, che il
conduttoreSalvoSottile,hapara-
gonato a Gianfranco Stevanin, il
mostro di Terrazzo, il giornalista
Davide Loreti, autore dei servizi
girati in Friuli, ha parlato come
di un assassino «molto metodi-
co».Un ragazzo «apparentemen-
te tranquillo, ma con il sogno del
delitto perfetto». E che, secondo
il criminologo Massimo Picozzi,
ha scelto di uccidere con la bale-
stra «per trafiggere, con tutto ciò
che questo può significare sul
piano della sfera sessuale». Ma
con una differenza fondamenta-
le rispetto a Stevanin: «A Berlo-

so, che non pare avere abusato
delle sue vittime, interessava il
rituale». Un assassino «freddo»,
come dimostrano i filmati che lo
vedonoindicareagliinquirentiil
punto in cui aveva seppellito le
ragazze e la villetta di Lucinico
nella quale aveva dato appunta-
mentoaIlenia.Tratantevoci,an-
che quella della terza escort,
l’udinese trovata pure lei su In-
ternet e scampata a morte certa,
grazie alle intercettazioni e alla
collaborazione con gli inquiren-
ti. «Per due ore di sesso – gli ave-
va detto al telefono –, prendo 400
euro». Al microfono anche il ca-
po della Mobile, Ezio Gaetano,
che, col comandante del Nucleo
investigativo dei Cc, Fabio Pa-
squariello, nonostante l’uscita di
scena del killer, continua a lavo-
rare.«Eselevettimenonfossero
soltanto due? Il caso non è chiu-
so». (l.d.f.)
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Fringe per Carlo, un successo
Partecipazione alle iniziative per ricordare Michelstaedter

Tornaariunirsiquestasera,aduemesi
didistanzadall’ultimaseduta, ilconsiglio
comunale. Convocati dal presidente del-
l’assembleacivica,RinaldoRoldo,iconsi-
glierisiritroverannoinaula,alle18,peril
primo dei due incontri previsti in settem-
bre(secondoappuntamentotrasettegior-
ni, lunedì 13), dopo le vibranti polemiche
chehannocaratterizzatoildibattitopoliti-
co nelle settimane estive.

Dopole comunicazionidel sindacoRo-
moli (che, da prassi, annuncerà al consi-
glio riunito la nomina di Sergio Pacor co-
mecomponentedell’AterindicatodalCo-
mune) e l’ora dedicata a interpellanze e
interrogazioni, i componenti dell’emici-
clo comunale saranno chiamati a espri-
mersi sulla variante urbanistica relativa
alla riqualificazione del mercato coperto
dell’area di Santa Chiara, con l’adozione
del rapporto ambientale per la valutazio-
ne strategica.

Traipuntisalientiall’ordinedelgiorno

anche la discussione sull’acquisizione
delle aree per i lavori di riqualificazione
urbana di viale D’Annunzio, nonché l’ap-
provazione di alcune varianti al piano re-
golatore di iniziativa pubblica e privata
(quest’ultima, in particolare, relativa a
un’area localizzata tra via Formica e via
Favetti e ribattezzata “Città antica e ca-
stello”), con l’illustrazione affidata all’as-
sessore con delega all’Urbanistica, Dario
Baresi.

Al vaglio dell’aula anche il provvedi-
mento di istituzione deldiritto di superfi-
cie per la costruzione di alcune cabine
elettriche che toccherebbero particelle
catastalidiSanPietroeSant’Andrea.Slit-
teràverosimilmenteallasedutadilunedì
prossimo,invece,ladiscussionesultrasfe-
rimento della concessione di distribuzio-
nedelgasnaturaledallamultiutilityison-
tina Iris alla newco formata da Eni e Ace-
gas-Aps. (cr.s.)
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Il consiglio riparte dall’area di Santa Chiara
Stasera«Cichiediamo comesiapossibile tenereun direttorecheèrespon-

sabile dei risultati gestionali negativi del precedente cda». Con que-
steparole i Radicali isontini chiedonola revocadel mandatodi Paolo
Lazzeri, direttore del Consorzio per lo sviluppo universitario gorizia-
no.«Nessunofinorahaavutonulladaeccepiresulcomportamentodi
Lazzeri:attueremounpercorsodiverifica,manonsonountagliatore
di teste», risponde il neopresidente del consorzio, Rodolfo Ziberna.

Pipi: è responsabile della gestione negativa del precedente cda
Mercoledì l’incontro con i rappresentanti degli studenti

LA POLEMICA x

Università, i Radicali contro Lazzeri
Ma il presidente Ziberna difende il direttore del Consorzio: verifiche in corso

Dario Baresi,
assessore
comunale

all’Urbanistica

Ziberna, presidente
del Consorzio

universitario

I rappresentanti degli studenti universitari
goriziani incontreranno mercoledì

il presidente del Consorzio per lo sviluppo
dell’Ateneo, Rodolfo Ziberna

Andando alla stazione
ferroviaria,chinonhamai
osservatol’entusiasmodei
più piccoli per i treni, con
le loro infinite partenze
per i posti più vari?

Lo stesso atteggiamen-
to,però,possiamotrovarlo
talvolta negli adulti, come
nel caso degli Amici del
trasporto su rotaia, asso-
ciazione goriziana che an-
novera al suo interno ex
tranvieri, modellisti e ap-
passionati di motrici e fer-
rovie.

Il gruppo goriziano si è
riunito nei giorni scorsi al
Polivalente, per presenta-
re le prossime iniziative
autunnalievisionarealcu-
ne diapositive amatoriali
sulle ferrovie francesi.

Questeultimeprovengo-
nodaunoscambiodimate-
riali con una associazione
d’oltralpeaccomunatadal-
lo stesso hobby, giunta a
Gorizia lo scorso maggio
per poter visitare gli snodi
ferroviari locali e quelli di
Nuova Gorizia, Trieste,
Opicina e Fiume.

Per quanto riguarda i
prossimi appuntamenti,
invece, il più rilevante ri-
guarda la presentazione
delprimovolumeeditoda-
gli Amici del trasporto su
rotaia che è intitolato
“Con Gorizia nel cuore”,
previstaperlaprimadeca-
de di ottobre.

Si tratta di una sorta di
diario, con immagini e te-
stimonianze che ripercor-
rono la storia dell’associa-
zione a partire dal 1997.

Il legame con la città
non è qui soltanto senti-
mentale, ma è anche uno
strumento di valorizzazio-
ne di un territorio con una
posizionegeograficaconsi-
derata interessante, ricca
di scambi con i paesi con-
termini, tra i quali spicca
la Slovenia.

Un altro momento im-
portante della prossima
stagionesiagganceràalvi-
cinoanniversariodell’arri-
vodella ferrovia aGorizia,
avvenuto il 3 ottobre 1860.
Versolafinediottobrever-
ràallestitaunamostrasto-
rica rievocativa e sarà
apertounconcorsomodel-
listico internazionale dal
titolo “Gorizia e il treno:
150 anni di storia”.

L’eventosiassoceràava-
rieattivitàcollaterali.Ano-
vembre l’associazione ha
inmentediorganizzareun
piccolo viaggio a Cividale,
naturalmente in treno.

Perilfuturo,però,lapre-
occupazione principale
nonèsemovente.AgliAmi-
ci del trasporto su rotaia
manca infatti da qualche
tempounapropriasede.Il
Comune è avvisato. (e.ma.)
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Amici del trasporto su rotaia:
libro e mostra sulla loro storia

Inottobre

Pubblico a una delle iniziative promosse per ricordare Carlo Michelstaedter

H A I R
S T U D I O

by Felice e Nadia

Oggi, lunedì 6 settembre, Hair Studio riapre
COMPLETAMENTE RINNOVATO

per offrire il meglio ai nostri clienti.

Invitiamo tutta la clientela e i nostri colleghi
ad un APERITIVO di riapertura dalle ore 17.00

VIA SANTA CHIARA, 2 - 34170 GORIZIA - TEL. 0481 531212

Messaggerodellunedi

6 SETTEMBRE 20108 CRONACA DI GORIZIA


